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Interpellanza al Municipio 
 
 
Salvaguardia della Murata e licenza edilizia annullata  
 
Gentile signora, egregi signori, 
 
Il 23.12.05 il Municipio di Bellinzona ha concesso la licenza edilizia per l’edificazione di diversi 
blocchi abitativi in Via Murate, nelle immediate vicinanze della Murata, patrimonio universale 
dell’UNESCO e bene culturale tutelato a livello cantonale, ritenendo semplicemente “non 
influenti” le opposizioni inoltrate, tra le quali anche quella del Dipartimento del Territorio. 
In particolare la Commissione delle bellezze naturali e del paesaggio aveva chiaramente definito 
il progetto “deturpante” ai sensi della DLBN, l’Ufficio dei beni culturali aveva affermato che 
“andava a scapito del rispetto e della valorizzazione della sostanza storica esistente”, mentre la 
Sezione della pianificazione urbanistica che “l’edificazione non è attualmente fattibile” per 
conflitti con articoli della NAPR, in parte non ancora approvati dal Consiglio di Stato, e con 
l’Ordinanza contro l’inquinamento fonico. 
 
Il 3.05.06 il Consiglio di Stato,  su ricorso del Dipartimento del Territorio, ha annullato la licenza 
municipale confermando tra l’altro che secondo la Legge edilizia l’avviso dipartimentale ha 
carattere vincolante. In particolare “il Municipio può negare, ma non concedere la licenza 
edilizia sulla scorta di disposizioni di competenza cantonale”. 
 
 
Sulla base di quanto esposto chiedo quindi al Municipio: 
 

• Come è possibile che il Municipio, oltretutto composto per la maggior parte di avvocati, 
prenda delle decisioni contrarie alle leggi. 

• Come mai il Municipio, che da una parte si vanta giustamente dell’inserimento delle 
mura cittadine tra il patrimonio universale dell’UNESCO, poi non faccia tutto quanto è in 
suo potere per salvaguardare e valorizzare nel migliore dei modi questo enorme bene 
culturale, ma debba a questo scopo fare intervenire il Cantone. 

• Perché ancora una volta (come nel recente caso oggetto della mia precedente 
interpellanza) il Municipio, concedendo la licenza, abbia anteposto interessi particolari e 
speculativi a quelli dell’intera collettività. 

 
 
In attesa di una vostra risposta in merito invio cordiali saluti. 
 
 
 
         Luca Buzzi 


